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       Alla c.a. 
Campobasso, 10 maggio 2012  
       Presidente del Consiglio Regionale 
       Dott. Mario PIETRACUPA 
       Via IV Novembre,87 – Campobasso 
 
       Presidente della Giunta Regionale 
       Dott. Angelo Michele IORIO 
       Via Genova,11 – Campobasso 
 
      p.c. Ministro degli Interni 
       Dott.ssa Anna Maria CANCELLIERI 
       Palazzo del Viminale – Via De Pretis,1 
       00184 – R O M A 
 
      p.c. Prefetto di Campobasso 
       Dott. Stefano TROTTA 
       86100 – Campobasso 
 
 
Oggetto : Chiarimenti sul Decreto Legge n. 138 del 13.08.2011 convertito nella legge n. 148 del 
14.09.2011 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16.09.2011 ed estraneità della materia 
con la proposta di legge regionale d’iniziativa consiliare n. 30 del 3.05.2012 prot.0003911/12 . 
Sollecito rispetto delle procedure costituzionali e delle leggi dello Stato in materia elettorale. 
 
 
In riferimento alla materia elettorale e alla separazione dei poteri sancita da norme costituzionali, si 
richiama il Consiglio Regionale del Molise ad osservare le leggi dello Stato, stralciando dall’ordine 
del giorno della seduta d’Aula dell’11 maggio 2012 la proposta di legge n. 30 che si pone in palese 
contrasto col buonsenso prima che con i più elementari principi giuridici, amministrativi e del 
diritto. 
Al solo fine di chiarire i fatti in ordine al disposto previsto dall’art. 14 del D.L. n. 138 del 
13.08.2011 recepito nella legge n. 148 del 14.09.2011 che prevede la riduzione a n. 20 consiglieri  
n. 4 assessori nelle regioni italiane con meno di un milione di abitanti, trasferisco all’attenzione 
dell’intero Consiglio Regionale e del Ministero dell’Interno il carteggio intercorso istituzionalmente 
sulla questione, onde evitare che la dialettica politica prescinda dalla verità e sollevi polveroni per 
nascondere operazioni poco trasparenti ed assolutamente non condivisibili per nessuna ragione. 
In data 18 agosto, attesa la pubblicazione sulla G.U. del D.L. 138 varato il 13 agosto dal Consiglio 
dei Ministri, inoltrai nota formale ai vertici istituzionali regionali e per conoscenza al Ministero 
degli Interni per chiedere l’applicazione della riduzione dei consiglieri regionali già per la tornata 
elettorale del 16 e 17 ottobre 2011  ( vedasi allegato 1 ). 
Tale nota venne celermente riscontrata dal Presidente del Consiglio Regionale Michele Picciano 
con comunicazione del 23/08/2011 prot. N. 262/11 con cui si dava notizia della consultazione 
ufficiale avviata dalla Prefettura di Campobasso con il Ministero degli Interni sulla materia ( all. 2 ). 
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Il Presidente del Consiglio Regionale trasmise alla Giunta e a tutti i Gruppi Consiliari il carteggio 
intercorso tra la Prefettura di Campobasso ed il Ministero degli Interni prot. N. 39465 del 22.08.11 e 
prot. N. 38733 Area II del 17.08.11 in cui c’è un’articolata posizione ministeriale che parte 
dall’applicabilità della legge elettorale n. 108 del 17 febbraio 1968 art. 2 comma 1 che stabilisce il 
numero dei consiglieri per le regioni che non hanno una specifica e diversa norma statutaria. La 
comunicazione prosegue con l’obbligo delle stesse regioni di recepire l’art. 14 comma 1) lettera a) 
del DL n.138/11  entro sei mesi dall’entrata in vigore salvo le penalizzazioni finanziarie previste 
dall’art. 20 comma 3)  del DL n. 98/11 convertito nella legge 15 luglio 2011 n. 111. 
Il carteggio Prefettura – Ministero degli Interni si conclude col richiamo dell’art. 123 comma 2) 
della Costituzione che sancisce l’obbligo della doppia approvazione consiliare con intervallo di due 
mesi salvo un diverso orientamento ministeriale circa l’adozione di una legge regionale ordinaria di 
mero recepimento dell’art. 14 del Decreto. ( vedasi allegato 3 ). 
Onde evitare tortuose meline il 24 agosto 2011  inoltro una comunicazione urgente al Ministro degli 
Interni On. Roberto Maroni per ottenere l’acquisizione del parere menzionato nel precedente 
carteggio e consentire entro il 31 agosto 2011, ultima data utile della precedente legislatura, 
l’approvazione di una legge regionale dotata di un solo articolo con la previsione di una riduzione 
dei consiglieri da eleggere il 16-17 ottobre da 30 a 20  ( vedasi allegato 4 ). 
Il Ministero degli Interni con proprio riscontro comunicò ufficialmente l’impossibilità giuridica di 
far svolgere le elezioni regionali scorse attuando il disposto dell’art. 14 del D.L. 138/11 ( all. 4 ). 
Insediatasi la X legislatura regionale a dicembre 2011, in data 1 febbraio 2012 ho protocollato, 
istruito e sottoposto ad unanime approvazione del Consiglio la Delibera n. 14 che impegnava 
l’Organo ad accelerare le procedure di recepimento dell’art. 14 della legge 148 del 14.09.11 sulla 
riduzione dei consiglieri a 20 e degli assessori a 4, con acquisizione di un orientamento vincolante 
per tutti gli schieramenti politici. ( vedasi allegato 5 ). 
Tale percorso istituzionale, nitido e chiaro, prendeva atto della revoca con legge regionale n. 4 del 
13.02.12, della seconda approvazione del nuovo Statuto, rendendolo nullo, con l’impegno ad 
approntare con massima celerità uno Statuto sobrio, austero ed in linea con il vincolo nazionale di 
contenimento della spesa pubblica e della connessa riduzione del numero dei consiglieri, degli 
assessori e dei connessi emolumenti. 
A fronte di una scelta positiva adottata dal Consiglio Regionale che apriva una nuova stagione 
istituzionale più vicina al rigore del Governo Monti che a pregresse fasi politiche, è intervenuta una 
decisione della maggioranza consiliare che con un grave strappo nella seduta del 27 marzo approvò 
l’abrogazione della legge n. 4 del 13 febbraio 2012 con connesse conseguenze circa l’obbligo di 
ricorrere al pronunciamento referendario del corpo elettorale molisano per validare lo Statuto 
adottato nel 2011. Pertanto è totalmente falso che in caso di scioglimento della legislatura per 
autonoma decisione del TAR e del Consiglio di Stato entrerebbero in vigore le disposizioni circa 32 
componenti da eleggere, perché senza il vincolante referendum chiesto dal centrosinistra, il nuovo 
Statuto non può essere promulgato e quindi non entra in vigore. Ad oggi è in vigore lo Statuto del 
1971 che non contempla previsioni numeriche sui consiglieri, tanto è vero che si è automaticamente 
rispettata la norma nazionale di riferimento ( legge n. 108 del 17 febbraio 1968 ) che oggi potrebbe 
essere sostituita dalla legge n. 148 del 14 settembre 2011 che ha innovato la materia elettorale. 
Astenendomi da ogni commento di parte ritengo di aver contribuito a fare chiarezza sull’estraneità 
della PDL n. 30 frutto di altro strappo istituzionale con la riduzione dei consiglieri regionali. 
Distinti Saluti        Michele Petraroia 


